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MILANOSabato 22 marzo 1997 18l’Unità

Nel tragico incidente coinvolti due mezzi Atm e un’automobile

Madre e figlia sotto il bus
La donna muore. Sei feriti
La mamma e la bimba di 4 anni stavano attraversando via Lucca e si sono fermate
per lasciare passare una vettura. Investite in pieno. La piccola se la caverà.

Ainom Maricos, di origine eritrea, candidata dopo Franco Bassanini e Alex Iriondo

È donna, nera, immigrata
Numero tre nella lista Pds
Per i Verdi capolista il portavoce Luigi Manconi. Rinnovamento forse perde Dini, ma il candidato
sindaco Marinoni non rinuncia alla corsa. L’imprenditore Sergio Borlenghi alla testa dell’edera.

Non c’è stato niente da fare. Quan-
do è arrivata all’ospedale San Carlo
era già in condizioni disperate. E
quando l’hanno trasportata al Poli-
clinico, i medici hanno visto dissol-
versi anche l’ultima speranza di sal-
varla. La mamma di Jessica Barbetta
si è spentadopocheunautobusdella
linea 58 le aveva travolte entrambe
davanti a casa, in via Lucca 44. La
donna si chiamavaMariaGraziaMo-
reoeaveva29anni.Lasuabambina-i
medici dicono che se la caverà - è ri-
mastasolaa4anni.Liavevanofesteg-
giati insieme tre giorni fa. I particola-
ri,adesso,hannoilsaporetristedell’i-
nutilità.

Eranoleottoeventiquandomadre
e figlia sono uscite di casa. Davanti a
loro, dall’altra parte della strada, la
fermata dell’autobus, e il mezzo del-
l’Atmchehagiàapertoleporteperfar
salire i passeggeri. Maria Grazia Mo-
rea comincia a correre e prende la
bambina per mano. In quel momen-
to una macchina cerca di superare
l’autobus e le due si si fermanoper la-
sciarla passare. Scatta la tragedia:dal-
l’altra parte della carreggiata sta so-
praggiungendo unaltroautobus del-
la58.

Quando l’autista vede le due che
stanno attraversando non si preoc-
cupa: corrono, non le sfiorerà nem-
meno, inutile frenare. Invece mam-
ma e bambina si bloccano in mezzo

allastrada: l’autobus le investeinpie-
no. L’urto è violentissimo. Maria
GraziaMoreavienescaraventatalon-
tano, la bambina è colpita di striscio,
forseprotettadallamadre.

Non è ancora finita: l’autobus fini-
scecontro lamacchina,cheasuavol-
ta si scontra con il mezzo dell’Atm
fermoepoi finiscelasuacorsacontro
alcune vetture parcheggiate lungo il
marciapiede. Alla fine si contano sei
feriti: madre e figlia, l’autista della 58
-Marcello Curatolo, 33 anni, di Bu-
scate-, la donna al volante dell’autoe
due passeggeri del mezzo. In quattro
finiscono all’ospedale San Carlo;
due,solocontusi,vengonodimessi.

La situazione più grave appare su-
bito quella della mamma di Jessica,
mentre per la piccola i medici esclu-
dono fratture e lesioni interne, solo
unfortetraumacranicocheconsiglia
comunque la prognosi riservata. Le
condizionidelladonna fannosaltare
anche le tortuosità della burocrazia: i
medicidelsettimopianononpotreb-
bero operare alla rianimazione del-
l’ottavo. Invece il primario, Antonio
Santoni, convoca tutti gli specialisti
presenti ed interviene d’urgenza. Ma
tutto è inutile, anche la successiva
corsa al reparto di neurochirurgiadel
Policlinico:alle13lamammadiJessi-
camuore.

Matteo Marini

Sarà forse una figura femminile che
rappresenta un punto di riferimento
per le comunità di immigrati, in par-
ticolarequellaeritrea,laverasorpresa
che verrà presentata oggi dalla Quer-
ciamilanese.IlPdsavràunatestadili-
sta ridotta a quattro nomi. Oltre al
ministro per la Funzione pubblica
Franco Bassanini e al segretario pro-
vincialeAlexIriondo,lapropostache
ieri sera la segreteria ha deciso di por-
tare alla discussione del comitato fe-
derale comprende Ainom Maricos,
donna di colore di origine eritrea e
cittadina italiana da qualche anno
chedirigelacooperativa«IlTropico»,
e infine l’ex parlamentare socialista
Michele Achilli. Seguiranno, in ordi-
nealfabetico,glialtricandidati,dicui
almeno36sarannoiprimisceltidalle
primarie dagli iscritti, tra cui i consi-
glieri uscenti Molinaro e Draghi e il
gruppo dirigente della federazione,
Franco Mirabelli , Francesco Aurisic-
chio, Emilia De Biasi, Adele Vignola,
Marco Cipriano, oltre agli esterni
candidatidalForumdellasinistra, tra
cui la presidente del consiglio comu-
nale Letizia Gilardelli, l’esponente
dellaRete,GiovanniColomboel’im-
prenditore Vincenzo Simoncelli, in
rappresentanza del movimento Ini-
ziativaLiberal-riformista,dicuièpre-
sidente nazionale. La scelta di candi-
dare dei ministri, Bassanini come ca-
polista del Pds e Dini per Rinnova-

mento Italiano, è stata oggetto delle
critiche il senatore verde, Fiorello
Cortiana: «Se continuiamo cosi - ha
dettoironicamente-iprossimiconsi-
gli dei ministri si potranno convoca-
re in consiglio comunale a Milano».
Critica respinta al mittente dal segre-
tario del Pds: «Avere in consiglio un
esponente del governo - ha detto
Iriondo - è di vitale importanza per il
collegamento che può creare con le
scelte nazionali, nel momento in cui
si rilancia il ruolo di Milano. E poi ci
sonoaltricandidati,anchetra iverdi,
che hanno molti impegni». Il riferi-
mento è al portavoce dei verdi Luigi
Manconi, confermato ufficialmente
ieri come capolistaechesarà seguito,
nell’ordine, da Paolo Hutter e Basilio
Rizzo. Sempre nel campo dell’Ulivo,
sarà l’imprenditoreSergioBorlenghi,
presidente della «Croce Rosa Cele-
ste» e presidente regionale dell’Asso-
ciazione delle pubbliche Assistenze
Sanitarie, il capolistaper ilPri.Lalista
dell’edera, denominata «Repubbli-
caniedemocraticiperMilano»,hari-
cevuto gli auguri del ministro Anto-
nio Maccanico. «I repubblicanimila-
nesi - ha detto il segretario cittadino
GermanoCassinelli-presentanouna
lista cheguarda alla tradizionelaicae
democratica di Milano e presentano
un capolista che interpreta al meglio
la sintesi tra i valori dell’imprendito-
rialitàedell’impegnosociale».Tragli

altri candidati figurano il direttore
centrale della Ras, Enrico Gambarara
e il segretario milanese dell’Unione
italianaciechi,AlbertoPiovani.

Problemi, invece, incasadelcandi-
dato di Rinnovamento italiano, An-
tonio Marinoni, di fronte all’incer-
tezzasulfattocheilcapolistasiaLam-
bertoDini.Luicomunquehasmenti-
to levocidi esserevicinoa rinunciare
alla corsa: «Vado avanti - ha detto -
chiunque sia il capolista. Mi rendo
conto che gli interessi dell’Italia ven-
gonoprimadellacampagnaelettora-
lediMilano.Dini,capolistaono,sarà
comunque al nostro fianco». Ad
esempio sarà presente oggi alla pre-
sentazione della lista, nella sala del-
l’Unione del commercio, insieme a
Gianni Rivera, Federico Orlando e
LuigiNegri.

Sarà invece presentata lunedì po-
meriggio, la listadei «Socialistiuniti»
chesostienelacorsadiGiorgioSante-
rini, ex segretario dellaFnsi,per laca-
ricadi sindaco.Numerounoeduesa-
ranno rispettivamente Enrico Bosel-
li, segretario del Si, e Ugo Intini, se-
gretario del Ps. Ci saranno anche l’ex
deputatoAlmaCappiello, SanzioRo-
sario in rappresentanza dei «Pensio-
nati del Sole» e Sergio Tremolada, se-
gretario cittadino dei Socialisti Italia-
ni.

Paola Soave

Lega, 3 liste
e un solo
argomento:
la secessione
È solo la secessione il perno
della campagna elettorale
del Carroccio. Lo
riconfermano le parole di
Giancarlo Pagliarini, capo
della lista leghista messo in
campo da Bossi per
sostenere la rielezione di un
sindaco, Marco Formentini,
che su questo argomento ha
invece finora mostrato
molto imbarazzo. «Chi non
vuole la secessione - ha
detto Pagliarini - non ama
Milano». Secondo lui, poi,
solo chi ha votato Lega ha il
diritto di arrabbiarsi:
«Questa mattina - ha detto -
sono rimasto bloccato in
tangenziale per ore. Ma se i
soldi di Milano restassero
qui invece che finire a fare
autostrade in Calabria, non
saremmo in queste
condizioni». In conclusione:
«Se il Paese non si divide al
più presto salta per aria». Il
Carroccio metterà in campo
il cosiddetto «Polo padano»
con tre liste: quella della
Lega, i «Pensionati padani»
e i «Lavoratori padani»,
capeggiati da Rosy Mauro.
La testa di lista della Lega
Nord vedrà al secondo
posto Roberto Ronchi,
quindi Roberto Bernardelli e
Giuseppe Babbini. Saranno
ripresentati praticamente
tutti i consiglieri comunali
uscenti, compreso Galeazzo
Conti, uno dei primi
dissidenti dal gruppo, gli ex
presidenti di zona e alcuni
giovani. Esclusi, invece, tutti
gli assessori. Non una
bocciatura, secondo
Bernardelli, ma anzi una
conferma della squadra che
- loro ne sono certi - tornerà
ad affiancare il sindaco
dopo la rielezione, «nel
segno della continuità
amministrativa».Sempre in
campo leghista c’è da
registrare l’uscita
dell’assessore Philippe
Daverio, che attacca il
candidato sindaco dell’Ulivo
Aldo Fumagalli, criticando la
proposta della grande
biblioteca alle ex Varesine e
accusandolo di aver
«copiato» da lui le idee per
altri punti del suo
programma.

Aggressione
nel metrò
Due interrogati

Due persone fermate in due
giorni, interrogate, i loro
alibi verifiati. Due giovani
che assomigliavano in
maniera impressionante al
mancato killer del metrò,
l’uomo che la settimana
scorsa ha cercato di uccidere
Genoveffa Nuzzo
gettandola sotto un treno in
corsa alla fermata Sondrio
della linea gialla. I due sono
stati fermati dopo le
segnalazioni giunte in
questura in seguito alla
diffusione dell’identikit
dell’aggessore. Due buchi
nell’acqua, però: i due
identificati avevano
entrambi un alibi di ferro,
confermato dalle indagini
della polizia. Ma la ricerca
del mancato assassino non
si ferma, così come non si
fermano le segnalazioni dei
cittadini.

Deciderà il Gip

«Jardine»
Gandolfi
patteggia

Oggi convegno del Pds con Napolitano, Folena, Fumagalli. Stasera al Palavobis iniziativa con D’Alema

Milano malata di paura, qual è la terapia?
Gli esperti: «la città è più sicura se è più vivibile»
Ma i dati parlano di un calo delle rapine. Aumentano i reati minorili

L‘ ex assessore al commercio ed eco-
nomato del Comune di Milano, Cri-
stina Gandolfi, ha chiesto di patteg-
giare la pena a un annoe 4 mesi di re-
clusione nell‘ udienza preliminare
del procedimento che la vede impu-
tata diabusod‘ ufficio insiemealma-
rito, Mario Fusani, ex assessore del
ComunediMonza,dell‘amministra-
tore della società «Jardine insurance
brokers» di Milano, PierluigiMugna-
ni, e dell‘ ex direttore deimusei civici
diMonza,PaoloBiscottini.IlGipFor-
leo, si è riservata la decisione sulla ri-
chiesta di archiviazione pesentata
dalPm,FrancescoPrete,neiconfron-
ti degli altri indagati: il vicesindaco
Giorgio Malagoli, gli assessori Marco
Giacomoni, Paolo Vantellini, Luigi
Santambrogio, PhilippeDaverio e gli
ex assessori Giorgio Junghinger,
MarcoTordelli.LaGandolfièaccusa-
ta di aver proposto alla Giunta di Mi-
lano,chel‘approvòil17marzo1993,
una delibera con cui furono affidati
alla società Jardine lo studio e la ge-
stione dell‘ attività assicurativa del
Comunesenzaalcunaprocedura«ad
evidenza pubblica» e persino senza
unatrattativaprivata.

«Lasicurezzaèunbeneprimarioper
i cittadini: non può essere un tema
utilizzato dalla politica per volgari
rendite di posizione, ma è una do-
manda che deve trovare risposte dal-
le istituzioni di un’area metropolita-
na come Milano». Carlo Montalbet-
ti, un imprenditore che fa anche il
coordinatore dei comitati di quartie-
remilanesi,nonhadubbi:ormaiilte-
madellasicurezzaèunaquestionevi-
tale per i cittadini. Una volta era rite-
nuto un tema appannaggio della de-
stra. Non è più così. Non a caso dopo
unpaiod’annidistudiedibattiti lasi-
nistra lo sceglie proprio per aprire la
propriacampagnaper leelezioniam-
ministrative del 27 aprile. «Vivere si-
curi» è infatti il titolo del forum sulla
«sicurezza-insicurezza urbana» orga-
nizzato per oggi dal Pds all’Unione
del commercio. Dalle 10 di stamatti-
na alle 18,30 in corso Venezia 44 si
confronterannosindacicomeValen-
tino Castellani, e candidati sindaci
come Aldo Fumagalli, urbanisti co-
me Giandomenico Amendola, poli-
ziotti come Claudio Giardullo del
Siulp e poi il ministro degli Interni
Giorgio Napolitano, il parlamentare

pidiessino Pietro Folena e molti altri.
Poi, stasera alle 21 al Palavobis di
Lampugnano, sarà il segretario del
Pds Massimo D’Alema a concludere
lagiornatamilanesesullasicurezza.

MaMilanoèdavverocosìinsicura?
Idatipiù recentidescrivonounnetto
calo delle rapine da 6358 a 5524 e un
aumento dei reati commessi dai mi-
nori, soprattuttoperquantoriguarda
le violenze sessuali. In crescita i furti
(soprattutto quelli commessi da stra-
nieri) mentre aumentano pochissi-
mo gli omicidi e calano i tentati omi-
cidi. Franco Mirabelli, componente
della segreteria del Pds, da anni tra i
promotoridellostudioedeldibattito
attorno a questo tema, è convinto
che in questi anni sia stato cavalcato
un certo allarmismo: «Il rapporto
Censis sulla criminalità e anche uno
studio più recente pubblicato dal
”Sole 24 Ore” ci hanno detto chiara-
mente la percezione di insicurezza
dei cittadini è nettamente superiore
al livellorealedi insicurezzadellavita
in città. Negli ultimi anni Milano si è
dimostrata capitaledei furti e dei rea-
ti contro il patrimonio, ma sono in
calo gli scippi e tutti gli altri reati pre-

datori. Non è una città meno sicura
della media delle altre metropoli del
Mondo». Quali risposte, allora aque-
sta domanda di sicurezza, che co-
munque continua a manifestarsi:
«L’azione istituzionale non può che
articolarsi su due livelli - spiega Mira-
belli - c’è sicuramente la necessità di
migliorare e razionalizzare l’azione
delle forze dell’ordine, per esempio
attraverso il coordinamento del
pronto intervento dei vari copri di
polizia,unimpiegopiùrazionaledel-
la vigilanza urbana, una serie di ac-
cordi con levigilanzeprivatenonper
l’intervento ma almeno per la segna-
lazione di ciò che accade sul territo-
rio; dall’altra la risposta deve final-
mente essere sociale. La vera discon-
tinuità che le istituzionimilanesi do-
vrannodimostrarerispettoalpassato
non può che esserequelladelmiglio-
ramento della qualità urbana, delle
politicheperlaculturaeperlasociali-
tà rivolte ai giovani, del decentra-
mento e del sostegno alle vittime dei
reati. Tutto questo con un occhio di
riguardo verso le periferie. E per una
buona prevenzione bisogna iniziare,
finalmente, a governare fenomeni

come il nomadismo e l’immigrazio-
ne e non limitarsi a ignorarli nelle
scelte amministrative lasciandoli al
difuoridiqualsiasicontrollo».

Nonèmoltodiverso l’approcciodi
Carlo Montalbetti, che con la sua at-
tività nei comitati di quartiere è una
delle persone in grado di percepire
meglio la domanda di sicurezza che
arriva dalla città: «Al ministro degli
Interni chiederemo una politica spe-
ciale per le grandi aree urbane, per
esempio trasformando la figura del
prefetto in una sorta di governatore
dell’area metropolitana. E poi sareb-
be ora che Milano esprimesse anche
un assessoratoallaSicurezzaealla so-
cialità. Perché la partita sulla sicurez-
za si gioca soprattutto sulla gestione
del territorio urbano. Non dimenti-
chiamoci che circa un milione di mi-
lanesi abita in periferia e quale ruolo
di presidio svolgano ancora oggi i
commercianti, i negozi che fisica-
mentesiaffaccianosuquellestrade».

Anche tra gli operatori «tecnici»
della sicurezza sembrano acquisite
convinzionianaloghe.Ilprocuratore
distrettuale Giovanni Caizzi, per
esempio, sottolinea come a rinforza-

re il senso di insicurezza contribuisca
anche il fatto che persino reati in-
cruenti comele truffe, l’usura, le false
società finanziarie finiscano per col-
pire le fasce più deboli dei cittadini,
cioè le stesse che soffrono le più pe-
santi delle altre cause di insicurezza.
«Succede così - spiega il procuratore
Caizzi - che dalledenuncechearriva-
no quotidianamente traspaia mag-
giore litigiosità, asprezza e animosità
a deteriorare i rapporti tra i cittadini.
Gli strumentiper rispondere?Sicura-
mente una maggiore e più visibile
presenza dello Stato e un più stretto
rapporto tra le istituzioni sul territo-
rio, dal commissariato di polizia al
Consiglio di zona, dalla caserma dei
carabinieri alla Ussl. E poi unapproc-
cio che non rincorra i problemi ma
chelisappiaancheprevedereepreve-
nire».Comeèaccaduto,peresempio,
quandonessunosi è interessatodelle
ultimeondatemigratorie,albanesiin
primo luogo, e oggi molte di quelle
persone costituiscono quella che
Caizzi definisce «la nuova fauna cri-
minosa».

Giampiero Rossi


